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DM 3/8/2015
CODICE DI PREVENZIONE INCENDI

Strategie Antincendio (S1-S4)

AGENDA

• Richiamo normativo

• Metodologia di progettazione
• STRATEGIE ANTINCENDIO

S.5 Gestione della sicurezza antincendio
S.6 Controllo dell'incendio
S.7 Rivelazione ed allarme
S.8 Controllo di fumi e calore
S.9 Operatività antincendio
S.10 Sicurezza degli impianti tecnologici e servizio



D.P.R. 151/2011
Regolamento semplificazione 
procedimenti relativi alla P.I.

NUOVO ELENCO ATTIVITA’ (All.I)

T.U.
D.Lvo 139/2006

CAPO III

D.Lvo 81/08
TU Norme

Sicurezza sul lavoro

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Modalità presentazione
istanze procedimenti PI

DM 10/03/98
Criteri VdR incendio

ed emergenza
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Sezione G Generalità
G.1 Termini, definizioni e simboli grafici
G.2 Progettazione per la sicurezza antincendio
G.3 Determinazione dei profili di rischio delle attività

Sezione S Strategia antincendio
S.1 Reazione al fuoco
S.2 Resistenza al fuoco
S.3 Compartimentazione
S.4 Esodo
S.5 Gestione della sicurezza antincendio
S.6 Controllo dell'incendio
S.7 Rivelazione ed allarme
S.8 Controllo di fumi e calore
S.9 Operatività antincendio
S.10 Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio

Sezione V Regole tecniche verticali
V.1 Aree a rischio specifico
V.2 Aree a rischio per atmosfere esplosive
V.3 Vani degli ascensori
V.4 Uffici
V.5 Attività ricettive turistico alberghiere

Sezione M Metodi
M.1 Metodologia per l'ingegneria della sicurezza antincendio
M.2 Scenari di incendio per la progettazione prestazionale
M.3 Salvaguardia della vita con la progettazione prestazionale



Cosa cambia?
DM 3 agosto 2015

IL CODICE DI P.I.



Come si usa il CODICE?

R vita

Strategia A.I.: per
ogni misura, 
selezione dei

livelli di prestazione 
(criteri di attribuzione)

Soluzioni conformi Soluzioni alternative

R ambiente
R beni

Soluzioni in deroga

Occupanti Velocità incendio Vincolo Val.strategico



DETERMINAZIONE DI Rvita (combinazione di δocc e δα)

[1] Per raggiungere un valore ammesso, δα può essere ridotto di un livello se l'attività è servita da misure di
con- trollo dell'incendio di livello di prestazione V.

[2] Quando nel testo si usa uno dei valori C1, C2, C3 la relativa indicazione è valida rispettivamente per 
Ci1, Ci2, Ci3 o Cii1, Cii2, Cii3 o Ciii1, Ciii2, Ciii3

76 Caratteristiche degli occupanti δocc Velocità dell'incendio δα
1

lenta
2

media
3

rapida
4

ultra-rapida
A Gli occupanti sono in stato di veglia

ed hanno familiarità con l'edificio
A1 A2 A3 A4

B Gli occupanti sono in stato di veglia e
non hanno familiarità con l'edificio

B1 B2 B3 N.A. [1]

C
Ci

Cii

Cii
i

Gli occupanti possono essere addormentati

- in attività individuale di lunga durata

- in attività gestita di lunga durata

- in attività gestita di breve durata

C1 C2 C3 N.A. [1]
Ci1 Ci2 Ci3 N.A. [1]
Cii1 Cii2 Cii3 N.A. [1]
Ciii1 Ciii2 Ciii3 N.A. [1]

D Gli occupanti ricevono cure mediche D1 D2 N.A. [1] N.A.

E Occupanti in transito E1 E2 E3 N.A. [1]
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DM 3 agosto 2015



Misure antincendio e livelli di prestazione

I

I

I 

I

V

S1 S2 S3 S4 S5 S6 S7 S8 S9 S10

I I I I I I I I I I

II II II II II II II II II

III III III III III III III

IV IV IV IV

V V



VALUTAZIONE DEL RISCHIO
DM 3 agosto 2015



Norme procedurali
DLGs 139/06, DPR 151/11, DM 7/8/12,
...

Regole tecniche orizzontali

Regole 
tecniche
verticali

Norme 
tecniche

Il contesto normativo attuale



Regole tecniche
verticali

Strategia 

antincendio Metodi

Generalità

Norme procedurali
DLGs 139/06, DPR 151/11, DM 7/8/12, ...

Obiettivi di sicurezza
AI

Il nuovo Codice di prevenzione incendi

Norme tecniche



S6 – Controllo dell’incendio
12

DM 
20 dicembre 2012

ATTI DEL PROCEDIMENTO
DI PREVENZIONE INCENDI
(DICHIARAZIONI, CERTIFICAZIONI)

STRUMENTI
DPR 151/11
DM 7/8/2012
DM 37/2008

MODULISTICA
VALUTAZIONE PROGETTO

SCIA

RTO – Nuovo Codice di P.I.

DM 03/08/2015



Art. 1 – finalità
13

richiesti dai Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco
nell'ambito dei procedimenti di prevenzione incendi

Installati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione
incendi, qualora previsti da specifiche regole tecniche
in materia

DM 20 dicembre 2012

Impianti di protezione attiva contro l'incendio



Art. 2 - Campo di applicazione
14

DM 20 dicembre 2012



DEFINIZIONI

 Impianti di protezione attiva o Sistemi di
protezione attiva contro l’incendio :
Sono

- gli impianti di rivelazione incendio e segnalazione allarme incendio;

- gli impianti di estinzione o controllo dell’incendio di tipo manuale o
automatico (le reti di idranti, gli impianti sprinkler, gli impianti a diluvio
ecc);

- gli impianti di controllo di fumo e calore, (comprendendo come tali, fra
l’altro, i sistemi di evacuazione di fumo e calore).

15

DM 20 dicembre 2012



Curva d’incendio

SISTEMI DI 
PROTEZIONE ATTIVA
(definizione alternativa)

misure che modificano 
l’evoluzione temporale 
della curva d’incendio



DEFINIZIONI: la regola dell’arte
17

DM 20 dicembre 2012

,di prassi,
Definizione
Capitolo G.1.14 del DM3/8/15

NUOVO CODICE DI PI



DEFINIZIONI
18

Tecnico abilitato: professionista iscritto in albo
professionale che opera nell’ambito delle proprie
competenze

Professionista antincendio: professionista
iscritto in albo professionale che opera
nell’ambito delle proprie competenze e che sia
iscritto negli appositi elenchi del Ministero
dell’Interno di cui all’art. 16 del D.L.vo 139/2006

DM 20 dicembre 2012



Dimensione tipica e tipologia impianto

 Tipologia dell’impianto: natura dell’impianto o dell’agente
estinguente utilizzato.

 Dimensione tipica dell’impianto:
• Per la rete idranti si rimanda a quanto riportato dalla norma UNI 10779:2014;

• Per i sistemi di rivelazione ed allarme incendio s’intende il numero di
apparecchi di rilevamento o segnalazione;

• Per i sistemi di controllo o estinzione ad acqua tipo sprinkler, spray e simili,
s’intende il numero di erogatori;

• Per i sistemi di estinzione di tipo speciale (gas, schiuma, polvere, ecc…) s’intende
la quantità di agente estinguente;

• Per gli impianti di controllo del fumo e del calore si intende la superficie utile
totale di evacuazione per i sistemi di evacuazione naturale e la portata
volumetrica aspirata per i sistemi di evacuazione forzata;

19

DM 20 dicembre 2012



I PROCEDIMENTI
20

Procedimenti di P.I.

ART. 3 – DPR 151/11  e DM 7/8/2012 (ALLEGATO I)

valutazione dei progetti
due casi:
• attività “soggette” non regolate da specifiche disposizioni antincendio
• attività “soggette” regolate da specifiche disposizioni antincendio

La relazione tecnica deve contenere indicazioni relative a:
(… ATTIVITA’ NON REGOLATE …)
…
A.1.4: Compensazione del rischio antincendio (strategia antincendio)
Relativamente agli impianti di protezione attiva la documentazione indica le 
norme di progettazione seguite, le prestazioni dell’impianto, le sue caratteristiche 
dimensionali, (quali ad esempio, portate specifiche, pressioni operative, 
caratteristica e durata dell’alimentazione dell’agente estinguente, ecc..) e quelle 
dei componenti da impiegare nella sua realizzazione, nonché l’idoneità 
dell’impianto in relazione al rischio di incendio presente nell’attività.
…



Elaborati tecnici da presentare ai fini della valutazione dei progetti
di prevenzione incendi

21

specifica dell'impianto che si 
intende realizzare

secondo norme nazionali 
o europee

Realizzato secondo norme emanate da 
organismi internazionalmente riconosciute

Ai fini della valutazione del progetto dell’attività, gli impianti di protezione
attiva contro l'incendio previsti nella documentazione tecnica di cui all’allegato I
del decreto del Ministero dell’interno 7 agosto 2012, dovranno essere
documentati come segue:

A firma di tecnico 
abilitato A firma di professionista antincendio

DM 20 dicembre 2012



Specifica di impianto

specifica

Attestazione  idoneità dell’impianto in 
relazione alla attività

Schema a 
blocchi

classificazione

Richiamo 
alla norma

Sintesi dati 
tecnici

Portata 
specifica

Pressioni operative

Caratteristica e durata 
dell’alimentazione 

dell’agente estinguente

tubazioni

erogatori

sensori

Riserve agente 
estinguente

Aperture 
evacuatori

Estensione 
dell’impianto

22

DM 20 dicembre 2012



Esempio di specifica
23

DM 20 dicembre 2012

Schema a blocchi

Impianto idrico antincendio - SEMPLIFICATO

RETE CHIUSA
n. 20 idranti su un piano)



Esempio di specifica
24

DM 20 dicembre 2012

Schema a blocchi

Impianto idrico antincendio – DETTAGLIATO

Impianto idranti

Impianto sprinkler



Specifica di impianto

specifica

Attestazione  idoneità dell’impianto in 
relazione alla attività

Schema a 
blocchi

classificazione

Richiamo 
alla norma

Sintesi dati 
tecnici

Portata 
specifica

Pressioni operative

Caratteristica e durata 
dell’alimentazione 

dell’agente estinguente

tubazioni

erogatori

sensori

Riserve agente 
estinguente

Aperture 
evacuatori

Estensione 
dell’impianto

25

DM 20 dicembre 2012



Sintesi reti idranti del D.M. 20-12-12

26

 Norma UNI 10779

 Per attività con regole tecniche specifiche di
prevenzione incendi vengono indicate le disposizioni
integrative rispetto alla norma UNI 10779

DM 20 dicembre 2012



Idrante sottosuolo
UNI EN 14339

Naspo
UNI EN 671-1

Idrante a muro
UNI EN 671-2

Gli idranti
27

Idrante soprasuoloIdrante soprasuolo
UNI EN 14384

Lance e tubazioni DN 70
UNI 9487 e 11423

N.B. 
Tutte le norme di prodotto relative all’impianto idranti 
(marcatura CE) sono elencate al par. 2 della UNI 10779



Rete di idranti per attività non regolamentate

28

La necessità di prevedere l’installazione di una rete
idranti, i livelli di pericolosità, le tipologie di protezione,
nonché le caratteristiche dell‘alimentazione idrica, ai fini
dell’applicazione della norma UNI 10779, sono stabiliti
dal progettista nell’ambito della valutazione del
rischio d’incendio di cui al DM 10.3.98 o DM 3.8.15.

La necessità di prevedere la rete idranti e l’attribuzione dei
livelli di pericolosità potrà essere stabilita dal Comando
Provinciale nell’ambito dei procedimenti di prevenzione incendi.



Rete di idranti per attività regolamentate da 
specifiche disposizioni di prevenzione incendi

29

1. Le regole tecniche di prevenzioni incendi definiscono, relativamente
alla rete idranti, la necessità di realizzazione ed i parametri:
 livelli di pericolosità,
 tipologie di protezione (interna e/o esterna)
 caratteristiche dell’alimentazione idrica (singola, singola

superiore o doppia secondo UNI 12845).
2. La realizzazione di una rete idranti può peraltro essere stabilita dal

progettista nell’ambito della valutazione del rischio d’incendio di cui
al DM 10.3.98 o DM 3.8.15.

3. Per le attività regolamentate da provvedimenti emanati prima della
pubblicazione del decreto 20-12-12, laddove gli stessi prevedano la
rete idranti, si applicano per i predetti parametri, le prescrizioni di
cui alla tabella del decreto medesimo.



Tabella 1 D.M. 20-12-12 
(Att. Normate)

30

• Impianti Esistenti non modificati, se previsto da
disposizioni legislative, in osservanza a specifica regola
o al D.M. 20-12-12



Analisi e Confronto - SCUOLE



Prestazioni impianti
UNI 10779:2014



Alimentazioni gruppi idrici antincendio 
punto 9.6.1 UNI 12845



Alimentazioni gruppi idrici antincendio 
punto 9.6.2 UNI 12845 



Alimentazioni gruppi idrici antincendio 
punto 9.6.3 UNI 12845



Alimentazioni gruppi idrici antincendio punto 
10.2 UNI 12845

ATTENZIONE



Case history
37

AUTORIMESSA  
PIANO 1° INTERRATO

ca 3000 mq



Calcolo Idraulico (in sintesi)
38

1) Dimensionamento tubazione : Q = 360 l/min = 0,006 mc/s 
Q = v x A  A (2 m/s) = 0,003 mq  D = 61,8 mm 

2) Scelta Tubazione in acciaio commerciale
DN65 SERIE MEDIA con DNext=76,1mm  DNint =68,9mm

3) PERDITE LOCALIZZATE (Appendice C.4 “Calcolo lunghezza equivalente”)
6 curve  6x1,80m; 5 TEE  5x3,60m; 3 Sar  3x0,30m

Lunghezza Equivalente = 29,70 m. 
4) CALCOLO LUNGHEZZA TOTALE RETE

112,85 m + 29,70 m = 142,55 m  da usare nella formula di H-W 

5) CALCOLO PERDITE DI CARICO TOTALI = 0,72 bar 

Pressione totale = 2 bar + 0,72 bar = 2,72 bar 

6) Verifica portata idrante Q = K √ P con ugello da 12 mm [K= 72]
P= 2,72 bar  Q min = 118,7 l/min < 120 l/min 
quindi calcolo Pmin= (120/72)1/2 = 2,78 bar per cui la pressione da garantire alla rete è 

P = 2,78 +0,72 = 3,5 bar 



L’impianto sprinkler



UNI 12845
Appendice A – Prospetto A.2

Settore Gruppo di Rischio Ordinario

OH1 OH2 OH3 OH4

Varie Ospedali 
Alberghi 
Biblioteche 
(esclusi 
depositi di libri) 
Ristoranti 
Scuole
Uffici

Laboratori (di fisica) 
Lavanderie 
Autorimesse 
Musei

Studi audiovisivi 
di registrazione 
o trasmissione 
Stazioni 
ferroviarie
Sala macchine 
AziendeAgricole

Cinema e teatri 
Sale concerti
Industrie del tabacco
Studi cinematografici
e televisivi

Calcolo Idraulico (in sintesi)




